
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-4328 del 10/08/2017

Oggetto Adozione dell'Autorizzazione Unica Ambientale  (AUA)
relativa alla società BLUE DIGITAL SYSTEM Srl per lo
stabilimento sito in comune di Bologna, piazza dell'Unità
n° 16

Proposta n. PDET-AMB-2017-4474 del 10/08/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante STEFANO STAGNI

Questo  giorno dieci  AGOSTO 2017 presso  la  sede  di  Via  San Felice,  25  -  40122 Bologna,  il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Bologna,  STEFANO  STAGNI,
determina quanto segue.



ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Bologna 1

DETERMINA

Adozione dell'Autorizzazione Unica Ambientale  (AUA) relativa alla società BLUE DIGITAL SY-

STEM Srl per lo stabilimento sito in comune di Bologna, piazza dell'Unità n° 16

Il Responsabile dell’Unità Autorizzazioni e Valutazioni

Decisione

1. Adotta  l'Autorizzazione Unica Ambientale AUA2 relativa alla società BLUE DIGITAL SYSTEM Srl

per lo stabilimento ubicato nel Comune di Bologna, piazza dell'Unità n° 16 che ricomprende i

seguenti titoli ambientali:

 Autorizzazione all'emissione in atmosfera 3

 Autorizzazione allo scarico di reflui in pubblica fognatura 4

 Valutazione di impatto acustico di cui alla L.n°447/1995

2. Subordina la validità della presente Autorizzazione Unica Ambientale al rispetto incondizionato di

tutte le prescrizioni tecniche, strutturali e gestionali, elencate negli Allegato A e B alla presente

determinazione,  quale  parte  integrante  e  sostanziale,  pena  l'irrogazione  delle  sanzioni

amministrative pecuniarie previste dall'ordinamento, con salvezza delle  altre  sanzioni  previste

dalla  normativa vigente;

3. Stabilisce che la presente Autorizzazione Unica Ambientale ha durata pari a 15 anni dalla data di

rilascio  del  titolo  da  parte  dello  Sportello  Unico  delle  Attività  Produttive  territorialmente

competente5;

4. Dà  atto  che  con  la  presente  autorizzazione  unica  ambientale  sono  fatte  salve  le  norme,  i

regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione incendi, sicurezza

e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente atto e

1 Ai sensi della L.R.13/2015 a decorrere dal 1/1/2016 le funzioni amministrative della Città metropolitana di

Bologna sono state acquisite da ARPAE - SAC di Bologna
2Ai sensi dell' art.. 3 del DPR n°59/13 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e

la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese 

e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale.....”..
3 Ai sensi dell'art. 269 del DLgs. 152/06 Parte Quinta
4 Ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs.152/2006 Parte Terza
5In conformità a quanto previsto all'art.3 comma 6 del DPR 59/2013
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previste  dalla  normativa  vigente  così  come  gli  specifici  e  motivati  interventi  più  restrittivi  o

integrativi da parte dell'autorità sanitaria6

5. Obbliga la società BLUE DIGITAL SYSTEM Srl. a presentare domanda di rinnovo completa di

tutta  la  documentazione  necessaria,  con  almeno  sei  mesi  di  anticipo  rispetto  alla  scadenza

suindicata7

6. Demanda agli Uffici interni la trasmissione del presente provvedimento allo Sportello unico delle

Attività Produttive territorialmente competente

7. Il  presente  atto  viene  pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  dell’ARPAE,  alla  sezione

Amministrazione Trasparente;;

8. Rammenta che avverso il presente provvedimento unico è esperibile, ai sensi del nuovo Codice

del Processo Amministrativo, un ricorso giudiziario avanti al Tribunale Amministrativo Regionale di

Bologna nel termine di sessanta giorni e, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato,

nel  termine di  centoventi  giorni,  decorrenti  entrambi  dalla  data  di  notifica  o  di  comunicazione

dell’atto o dalla piena conoscenza di esso.

Motivazione

La società BLUE DIGITAL SYSTEM Srl., c.f e p. iva 02853481204, avente sede  legale in comune di

Roma, via Circonvallazione Clodia n° 163/171 e stabilimento in comune di Bologna, piazza dell'Unità

n°  16,  ha  presentato  in  data  20/03/20178 al  Suap  del  comune  di  Bologna  una  domanda  di

Autorizzazione Unica Ambientale per l’attività svolta di  lavasecco, lavanderia e stireria.

Tale domanda di rilascio dell’AUA contiene la richiesta di autorizzazione allo scarico di reflui idrici in

pubblica fognatura. E’ inoltre allegata la domanda di adesione all’autorizzazione di carattere generale

per l’attività di “Pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, con macchine a ciclo chiuso o

pulitintolavanderie a ciclo chiuso” così come regolamentata dalla Delibera di Giunta Regionale n°

2236/2009 e smi e precisamente dal punto 33 dell’allegato 4 alla DGR.

Per quanto riguarda l’impatto acustico l’azienda dichiara di rientrare tra le attività a bassa rumorosità

di cui all’art 4 comma 1 del DPR 227/2011 e precisamente al punto 31 dell’allegato B dello stesso

DPR.

In data 29/03/2017 è pervenuto il parere favorevole con prescrizioni di HERA Spa, ente gestore del

servizio Idrico Integrato9  e successivamente in data 06/04/2017  il parere favorevole espresso dal

comune di Bologna in merito allo scarico di reflui idrici in pubblica fognatura10 

In  applicazione  della  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.798  del  30/05/2016  che  ha

approvato il tariffario di ARPAE per le attività di istruttoria tecnica e gestione amministrativa

delle autorizzazioni ambientali, gli  oneri istruttori dovuti ad ARPAE, dalla ditta richiedente,

6Ai sensi degli art. 216 e 217 del T.U.L.S. Approvato con R.D. 27 Luglio 1034, n. 1265
7 In conformità a quanto previsto all'art. 5 comma 1 e comma 2 del DPR n°59/2013
8 Domanda di AUA agli atti di ARPAE con PGBO/2017/6097 del 20/03/2017, pratica SINADOC n°9806 del

2017
9 Parere agli atti di ARPAE con PGBO/2017/7013 del 29/03/2017
10 Parere agli atti di ARPAE con PGBO/2017/7621 del 06/04/2017
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ammontano ad € 156,60 (importo corrispondente alla matrice emissioni in atmosfera cod. tariffa

12.02.04.01). 

Si adotta pertanto l’AUA che ricomprende i seguenti titoli abilitativi ambientali:

 Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art 269 del DLgs 152/06 Parte Quinta

secondo  le  prescrizioni  riportate  in  allegato  A  al  presente  atto  quale  parte  integrante  e

sostanziale 

 Autorizzazione allo scarico di reflui idrici in pubblica fognatura come individuati in allegato B al

presente atto quale parte integrante e sostanziale

 Si dà atto che  l’attività svolta rientra nelle disposizioni del DPR 227/2011 tra quelle a bassa

rumorosità regolamentate dall’art 4 comma 1 e precisamente al punto 31 dell’allegato B dello

stesso DPR.   

Il Responsabile 
U Autorizzazioni e Valutazioni 

Stefano Stagni 11

Documento  prodotto  e  conservato  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  'Codice

dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale.

L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo

l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale.

11 Firma apportata ai sensi:

della  Delibera  del  Direttore  Generale  di  ARPAE  n.  96  del  23/12/2015  “Approvazione  dell’Assetto

organizzativo  analitico  dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-

Romagna (Arpae) e del documento Manuale Organizzativo di Arpae”;

della Delibera del Direttore Generale di ARPAE n. 88 del 28/07/2016 che da disposizioni in merito alla

proroga fino al 31/12/2017 degli incarichi dirigenziali di ARPAE;

della Delega,  PGBO/2016/24372 del  21/12/2016,  del  Dirigente Responsabile  della  SAC di  Bologna,  al

titolare  della  Posizione  Organizzativa  Autorizzazioni  e  Valutazioni,  Stefano  Stagni,  per  la  firma  dei

provvedimenti autorizzatori in capo alla Unità Autorizzazioni e Valutazioni.
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Autorizzazione Unica Ambientale

  BLUE DIGITAL SYSTEM Srl - Comune di Bologna  - piazza dell'Unità n° 16

ALLEGATO A

Matrice emissioni in atmosfera di cui agli artt.  269 e 272 della Parte Quinta del DLgs n.152/2006

Ai  sensi  dell'art.  272  del  DLgs  n°  152/06  sono  autorizzate  le  emissioni  in  atmosfera  derivanti

dall’attività di lavasecco, lavanderia e stireria svolta nello stabilimento ubicato in comune di Bologna,

piazza dell’Unità  n° 16,  secondo le seguenti  prescrizioni  e  coerentemente alla  Delibera di  Giunta

Regionalen° 2236/2009, allegato 4, punto 33 - Pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce,

con macchine a ciclo chiuso o pulitintolavanderie a ciclo chiuso:

1. La società BLUE DIGITAL SYSTEM Srl è vincolata alle modalità di controllo e autocontrollo come di

seguito disposte per valori, metodi e periodicità per le emissioni convogliate:

• Nelle macchine lavasecco a ciclo chiuso possono essere utilizzati solventi organici o solventi
organici clorurati con l’esclusione delle sostanze di cui alla legge 28 dicembre 1993 n. 549
"Misure a tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente" e s.m.i, e delle sostanze o preparati
classificati ai sensi del Decreto Legislativo 3 febbraio 1977, n. 52 e s.m.i, come cancerogeni,
mutageni o tossici per la riproduzione ai quali sono state assegnate etichette con le frasi di
rischio R45, R46, R49, R60, R61;

• Definizioni:

Pulizia a secco: processo utilizzato per rimuovere da tessuti e pellami residui di grasso,
macchie od altre sostanze indesiderate;
Sistema  di  lavaggio  a  secco:  è  costituito  dalle  seguenti  apparecchiature  o  apparati
associati col processo di lavaggio a secco: macchina di lavaggio a secco, filtro o sistema di
purificazione, sistema di conservazione, trattamento o conferimento delle morchie, sistema
di  pompaggio  del  solvente,  serbatoio  di  raccolta  solvente,  pompe,  tubazioni,  valvole  o
flange per il convogliamento dei vapori di solvente e sistemi di abbattimento (primario e
secondario);
Impianto  a  ciclo  chiuso:  Impianto  di  lavaggio  a  secco  nel  quale  le  fasi  di  lavaggio
estrazione ed essiccamento sono tutte realizzate nella stessa apparecchiatura, che opera il
ricircolo  dei  vapori  di  solvente  attraverso  un  sistema  primario  di  abbattimento  senza
emissioni in atmosfera durante il ciclo di asciugatura. Una macchina a ciclo chiuso, dopo
che il  ciclo di  asciugatura è completato e mentre il  portello di  caricamento è aperto,  è
predisposta per lo scarico nell’ambiente dell’aria di ventilazione dopo l’attraversamento di
un sistema secondario di depurazione delle emissioni fuggitive;
Ciclo di asciugatura: processo utilizzato per rimuovere il solvente rimasto nei materiali
dopo  le fasi di lavaggio e di estrazione. Per  le macchine (gli impianti) a ciclo chiuso la fase
del ciclo riscaldata è seguita da una fase di raffreddamento e può essere estesa ad una
fase di  sottoraffreddamento tramite  l’attivazione del  sistema primario di  abbattimento.  Il
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ciclo di  asciugatura inizia quando sono attivati i lamierini di riscaldamento ed ha termine
quando nella macchina si arresta la rotazione del tamburo;   
Sistema primario di abbattimento: un impianto refrigerante di condensazione dei vapori
di solvente o un impianto a ciclo chiuso di recupero dei vapori in grado di garantire la
stessa efficienza di captazione;
Impianto refrigerato di condensazione: sistema di recupero, a ciclo chiuso,  nel quale i
vapori  di solvente sono introdotti e trattenuti tramite raffreddamento ad una temperatura
inferiore al punto di ebollizione;
Sistema  equivalente  a  ciclo  chiuso  di  recupero  solvente:  ogni  apparecchiatura  o
combinazione  di  apparecchiature  che  raggiungono in  pratica  una resa  di  recupero  del
solvente uguale o superiore a quella fornita un impianto refrigerato di condensazione; 
Sistema secondario di abbattimento:  un’apparecchiatura o un apparato che riduce la
concentrazione di solvente nell’aria di ricircolo alla fine del ciclo di asciugatura, ad un livello
inferiore a quello che è possibile realizzare con il solo utilizzo di un impianto refrigerato di
condensazione  o  un  altro  impianto  a  ciclo  chiuso  di  recupero  dei  vapori  in  grado  di
garantire la stessa efficienza di captazione;
Sistema di controllo delle emissioni fuggitive: un impianto o una apparecchiatura a
ciclo chiuso di recupero dei vapori in grado di garantire la stessa efficienza di captazione;

• Prescrizioni ed adempimenti

• I macchinari a circuito chiuso non devono superare il valore limite di emissione totale,
espresso  in  massa  di  solvente  emesso  per  chilogrammo  di  prodotto  pulito  ed
asciugato, di:

Composti organici volatili 20 g/kg

• A  tali  attività  non  si  applica  il  limite  di  emissione  di  cui  alla  parte  I,  punto  2.3
dell’allegato III alla parte quinta del D.Lgs. 152/06;

• A tali attività non si applicano le prescrizioni inerenti i controlli della parte I, paragrafo
3, punti 3.2, 3.3. e 3.4 dell'Allegato III alla parte quinta del D.Lgs. 152/06;

• Il  controllo  del  rispetto  dei  limiti  di  emissione totale  vengono fatti  sulla  base della
compilazione  mensile  del  Registro  Annuale  di  attività,  contenente  i  quantitativi  di
tessuti o pellami lavati ed i quantitativi di solvente integrato per ogni macchina, firmato
dal  gestore  dell’impianto  o  dell’attività,  e  tenuto  a  disposizione  delle  autorità
competenti:

REGISTRO ANNUALE DI ATTIVITÀ
(per macchina)

Anno

Modello  Macchina

Ditta costruttrice

Capacità lavorativa (kg) 

Tipo di solvente utilizzato

QUANTITATIVI LAVATI
(A)

AGGIUNTE SOLVENTE
(B)

MESE Kg Kg

1

2

3

4

5

6

7

8
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9

10

11

12

TOTALE

FATTORE DI EMISSIONE PER MACCHINA 
(g solvente per kg di tessuti e/o pellami lavati e asciugati)

(= Totale Bx1000/Totale A)
= __________________

Parametri  facoltativi per macchina
Contenuto di solvente presente a inizio anno (C) [kg] _________________
Contenuto di solvente presente nei rifiuti smaltiti nell’anno * (D) [kg] __________________
Quantitativo di solvente presente a fine anno (E) [kg]: ___________
*Si considera convenzionalmente un contenuto medio di solvente organico nei rifiuti conferiti, 
del 35% in peso. Nel caso l’impresa ritenga di avviare allo smaltimento quantitativi più elevati 
di COV dovrà allegare appositi certificati di analisi. 

Data ..../..../....
Il Gestore dell’Impianto/ Attività

(timbro e firma)

• La conservazione  delle  materie  prime  e  dei  rifiuti  deve  avvenire  in  luoghi  chiusi,
protetti  dagli  agenti  atmosferici  in  grado  di  non  dare  luogo  a  emissioni  diffuse  di
inquinanti;

• Tutte le fasi devono essere svolte in macchine ermetiche le cui uniche emissioni di
solvente nell’aria può avvenire al momento dell’apertura dell’oblò al termine del ciclo
di lavaggio;

• Gli impianti devono essere dotati di un ciclo frigorifero in grado di fornire le frigorie
necessarie per avere la massima condensazione del solvente (per il percloroetilene,
temperature inferiori a – 10 °C) in modo da ridurre al minimo l’emissione di solvente;

• Il  gestore  dell’impianto  o  dell’attività  è  tenuto  ad  effettuare  controlli  periodici  delle
apparecchiature, con la cadenza e le modalità indicate nel libretto di manutenzione
programmata,  fornito  dal  costruttore  delle  macchine  di  lavaggio,  al  fine  di  evitare
emissioni diffuse nell’ambiente di lavoro;

• Qualunque anomalia di funzionamento della macchina lavasecco a ciclo chiuso tale
da  non  permettere  il  rispetto  delle  condizioni  operative  fissate,  comporta  la
sospensione della lavorazione per il tempo necessario alla rimessa in efficienza della
macchina stessa;

• Il gestore, come previsto alla parte I, paragrafo 3, punto 3.1, dell'Allegato III alla parte
quinta del D.Lgs. 152/06, trasmette all’autorità competente entro il 28 febbraio di ogni
anno  una  Comunicazione  Annuale  di  attività  relativa  all’esercizio  dell’anno
precedente, conforme al modello di cui all’allegato 2D-2 alla deliberazione DGR n°
2236/2009 e smi.

2. L'ARPAE nell'ambito delle proprie funzioni di vigilanza, effettua gli opportuni controlli tesi a verificare la

conformità al progetto autorizzato delle misure di prevenzione dall'inquinamento atmosferico adottate,

nonché i controlli sulle emissioni previsti comma 6 dell'art. 269 del DLgs n. 152 del 3 aprile 2006 -

parte quinta. 
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3. Ogni  eventuale  ulteriore  notizia  concernente  l'attività  autorizzata  dovrà  essere  comunicata  alla

ARPAE.
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Autorizzazione Unica Ambientale

  BLUE DIGITAL SYSTEM Srl.  - Comune di Bologna  - piazza dell'Unità n° 16

ALLEGATO B

matrice scarico di acque reflue in pubblica fognatura di cui al capo II del titolo IV della sezione
II della Parte Terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152

Classificazione dello scarico

Scarico  in  pubblica  fognatura  di  acque  reflue  industriali  assimilate  alle  acque  reflue  domestiche

provenienti dall'attività dell'impianto di lavasecco, lavanderia e stireria.

Prescrizioni

Si applicano le prescrizioni impartite dal Comune di Bologna con il proprio parere PG. N°122362 del

05/04/2017 e del  parere HERA Spa, ente gestore del  Servizio  Idrico Integrato,  Prot  n° 33311 del

29/03/2017, riportati nelle pagine successive come parti integranti e sostanziali del presente Allegato B

al provvedimento di Autorizzazione Unica Ambientale 
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Dipartimento Riqualificazione Urbana

Settore Ambiente ed Energia

U.I. Qualità Ambientale

Piazza Liber Paradisus 10

Torre A – piano 7°

40129 Bologna

tel. 051.2193840

fax 051.2193175

P.G. N. 122362

DEL  5.04.2017

OGGETTO: Parere scarico in fognatura inerente il seguente insediamento:

 Ditta  “Blue Digital  System s.r.l.”  –  Piazza  dell'Unità n.  16 (Rif.  Procedimento AUA  P.G.  n.

100317/2017).

Vista  la  domanda  in  oggetto  e  gli  allegati  tecnici  che  della  stessa  fanno  parte  integrante,  pervenuta  a  questa

Amministrazione, intesa ad ottenere l’Autorizzazione Unica Ambientale con specifico riferimento alla matrice scarico in

pubblica fognatura;

Preso atto del parere favorevole espresso da Hera S.p.A. con nota del 29.03.17, prot. Gen. 33311, e delle prescrizioni in

esso contenute;

Visto il D.Lgs. n. 152/06, così come integrato e modificato dal D.P.R. n. 227/11 e dal D.P.R. n. 59/13;

Vista la Deliberazione di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1053 del 9.06.03;

Vista la Deliberazione di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 286 del 14.02.05;

Vista la Deliberazione di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1860 del 18.12.06;

Visto il vigente Regolamento del Servizio Idrico Integrato; 

Visto l’art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto l’art. 44 dello Statuto del Comune di Bologna;

Visto l’atto di delega P.G. n. 360655/16;

Visti gli artt. 333, 334, 335, 336 del Regolamento di Igiene per la Tutela della Salute e dell’Ambiente; 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

allo scarico in pubblica fognatura della ditta “Blue Digital System s.r.l.”, relativamente all’insediamento  sito in piazza

dell'Unità n. 16 – Bologna. 

Il presente parere è condizionato al rispetto delle prescrizioni indicate da Hera S.p.A. ed è riferito allo scarico oggetto del

procedimento sopracitato; pertanto lo scarico di reflui di diversa origine o defluenti in altro corpo recettore dovrà essere

oggetto di nuova domanda di autorizzazione.

Distinti saluti.               Documento firmato digitalmente da

 IL DIRETTORE

       SETTORE AMBIENTE ED ENERGIA

             Dr. Roberto Diolaiti
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           PA&S  numero  50/2017 

 

Oggetto: Istanza di Autorizzazione Unica Ambientale - AUA.  
                Ditta richiedente: “Blue Digital System Srl” - Lavasecco, lavanderia e stireria  
                sita in Piazza dell’Unità n.16 - Comune di Bologna.   
                Comune di Bologna - SUAP, PG N. 100317/2017 del 20 marzo 2017 
                Domanda di AUA per Autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue  
                industriali assimilate alle acque reflue domestiche.  
 
In merito all’istanza di AUA - matrice scarico in pubblica fognatura di acque reflue presentata 
dalla Signora Vitali Alessia in qualità di rappresentante legale della Ditta “BLUE DIGITAL 
SYSTEM SRL” con sede legale in Roma (RM) Via Circonvallazione Clodia n.163/171 inerente 
l’unità produttiva denominata dalla precedente gestione “Lavasecco Le 2 Torri” esercente 
l’attività di lavasecco, lavanderia e stireria, sita in PIAZZA DELL’UNITA’ n.16 - Comune di 
Bologna (BO); 
esaminata la documentazione allegata all’istanza di AUA; 
preso atto dalla documentazione presentata che trattasi di attività di lavanderia, stireria, con 
impiego di n°5 addetti, a servizio della clientela residenziale; 
preso atto dalla documentazione presentata che l’attività utilizza acqua per il raffreddamento di 
n°2 macchine lavasecco a ciclo chiuso, il lavaggio e il risciacquo dei capi in n° 3 macchine 
lavatrici ad acqua, la produzione di vapore per n°2 asciugatori, e la stiratura a vapore; 
preso atto dalla documentazione presentata che è stato previsto il riutilizzo dell’acqua di 
raffreddamento delle macchine lavasecco come acqua calda di alimentazione per le lavatrici ad 
umido (dopo stoccaggio in n°2 serbatoi di capacità 1,0 mc ognuno), al fine di ridurre il consumo 
idrico totale; 
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preso atto dalla documentazione presentata che l’attività origina scarichi di acque reflue 
domestiche (punto S2: servizio igienico) e di acque reflue derivanti dal ciclo produttivo (punto 
S1: scarico lavatrici ad umido, eccesso acque di raffreddamento), assimilabili alle acque reflue 
domestiche ai sensi della normativa vigente  (DPR 227/11 Allegato A, Tabella 2 - Punto 10), 
conferite, attraverso due punti distinti, alla rete interna condominiale recapitante nella pubblica 
fognatura di Piazza dell’Unità; 
visto il Regolamento del Servizio Idrico Integrato; 
visto il D.Lgs.152/2006;  
visto l’Atto deliberativo di Giunta della Regione Emilia Romagna n.1053 del 9 giugno 2003, 
recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall’inquinamento; 
visto l’Atto deliberativo di Giunta della Regione Emilia Romagna n°286 del 14 febbraio 2005, 
direttiva concernente la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne; 
visto la Delibera di Giunta Regionale n. 1860 del 18 dicembre 2006, linee guida di indirizzo per 
la gestione acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della 
Deliberazione G.R. N. 286 del 14/02/2005; 
visto il DPR 19 ottobre 2011 n.227, Regolamento per la semplificazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale; 
 
si esprime, sulla base degli elementi a disposizione e per quanto di competenza, PARERE 
FAVOREVOLE al rilascio della relativa autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura 
CONDIZIONATO al rispetto delle seguenti prescrizioni e indicazioni: 
 
� vengono ammesse in pubblica fognatura esclusivamente le acque reflue domestiche 

sempre ammesse nel rispetto del Regolamento del Servizio Idrico Integrato, e le 
acque reflue industriali ad esse assimilate ex lege; 

� lo scarico in pubblica fognatura di acque reflue diverse, dovrà, prima dell’attivazione, 
essere preventivamente autorizzato; 

� le opere di allacciamento alla rete fognaria pubblica dovranno essere conformi alle 
modalità e prescrizioni contenute nel Regolamento del Servizio Idrico Integrato per 
quanto concerne tubazioni di collegamento al terminale di recapito, innesto di tali 
tubazioni, sifone tipo Firenze, valvola di non ritorno / intercettazione, ecc.;  

� i pozzetti di ispezione e prelievo sulle diverse condotte di acque di scarico dovranno 
essere opportunamente indicati con segnaletica visibile e garantire, in qualsiasi 
momento, le condizioni di accesso ed apertura da parte del personale addetto al 
controllo e all’eventuale campionamento delle acque reflue; 

� le acque reflue di diversa tipologia e tutti i rifiuti originati dall’attività svolta nell’unità 
produttiva di Piazza dell’Unità, 16 - Bologna (fanghi di lavaggio delle lavasecco, 
acque di contatto, vapore condensato, ecc.) dovranno essere raccolti in area 
confinata e conferiti a Ditta autorizzata ai sensi della vigente normativa in materia di 
smaltimento dei rifiuti. La documentazione comprovante l’avvenuto smaltimento dei 
rifiuti (formulari e registri) dovrà essere resa disponibile ai controlli del gestore (Hera 
SpA); 

� adozione di tutte le misure atte ad evitare / contenere il dilavamento delle aree 
esterne in adempimento ai criteri previsti dall’Atto deliberativo di Giunta della 
Regione Emilia Romagna n°286 del 14 febbraio 2005; 

� in caso di manutenzione, chiusura, anomalia degli impianti, i reflui industriali originati 
dall’attività produttiva dovranno essere contenuti all’interno dello stabilimento, con 
l’ausilio di una saracinesca  in grado di evitare l’afflusso alla pubblica fognatura;   
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� l’Ente gestore, a mezzo di incaricati può, in qualunque momento, effettuare 
sopralluoghi con eventuale prelievo di campioni di acque reflue e determinazione di 
quantità delle acque reflue; 

� l’Ente gestore ha la facoltà di sospendere temporaneamente l’autorizzazione in caso 
di disservizi, guasti o malfunzionamento del servizio fognario - depurativo; 

� per il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel parere, Hera si riserva la 
facoltà di richiedere al Comune la revoca dell’Autorizzazione allo scarico.    

 

Il presente parere è da riferirsi esclusivamente alla documentazione presentata. Ogni 
modificazione che si intenda apportare all’attività svolta, allo scarico di cui sopra, al 
sistema di convogliamento delle acque reflue, al punto di immissione terminale in 
fognatura, dovrà essere oggetto di nuova domanda di autorizzazione. 
 
In adempimento a quanto previsto dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato, Sezione 
C - Articolo 62, approvato dall’Assemblea dell’Agenzia di ambito per i servizi pubblici di 
Bologna in data 23/05/2007 e successivamente in data 28/05/2008, il gestore Hera SpA 
emetterà fattura intestata al richiedente l’autorizzazione per il pagamento degli oneri di 
istruttoria per il rilascio del parere relativo all’autorizzazione allo scarico di acque reflue 
in fognatura. Si ricorda che il pagamento dovrà essere effettuato solo dopo il ricevimento 
di fattura da parte di Hera SpA. 
  
Sono fatte salve le eventuali indicazioni e/o prescrizioni espresse da ARPA. 
 

La scrivente Società rimane in attesa di copia dell’autorizzazione rilasciata.  
 
 

Distinti saluti 

 
Firmata digitalmente 
Responsabile 

Impianti Fognario Depurativi 

GianNicola Scarcella 
 
 
 
 
Documento conservato negli archivi informatici di Hera S.p.A Direzione Acqua   
Documento che se stampato diviene “Copia conforme all’originale informatico, valida a tutti gli effetti di legge, sottoscritto con 
firma digitale” 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


